
MODELLO  2A

GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE 

ad una struttura privata già attiva nelle vicinanze della sede universitaria della città di Foligno (PG)

– CIG 6000221302 –

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE [busta A]
resa ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettere  c) e  comma 2
Il/La sottoscritto/a 

	Cognome e nome
	

	Nascita (luogo e data)
	

	Indirizzo residenza (via, civico, cap, città)
	

	Codice fiscale
	

	In qualità di
	

	Cessato dalla carica di
	

	In data
	


consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni  penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, 

DICHIARA 

Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.

· che nei propri confronti:

· non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, né è stato emesso alcun decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale,
oppure

· è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, di cui si allega copia, per il reato di: _______________________________________________________________________________________

· è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, di cui si allega copia, per il reato di (specificare il tipo di reato): ________________________________________________________________________________ 

· è stata emessa sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, di cui si allega copia, per il reato di: ________________________________________________________________________________


· indica le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione

Data

______________________________________

FIRMA LEGGIBILE

________________________________________

ATTENZIONE
- Con particolare riferimento all’art. 38, comma 1. lett. c), la dichiarazione deve contenere tutte le sentenze di condanna subite, a prescindere dall’entità del reato e/o dalla sua connessione con il requisito della moralità professionale, la cui valutazione compete alla stazione appaltante. 

Il concorrente è tenuto a dichiarare TUTTE le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione.

Il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna né le condanne revocate né quelle  per le quali è intervenuta la riabilitazione. 

Stante il disposto normativo, deve quindi ritenersi che, oltre all’ipotesi di falsità, l’omissione o l’incompletezza delle dichiarazioni da rendersi ai sensi dell’art. 38 da parte di tutti i soggetti ivi previsti  costituiscono, di per sé, motivo di esclusione dalla procedura.

- In caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria sussiste in capo alla società cessionaria, incorporante, o risultante dalla fusione, l’onere di presentare  la dichiarazione relativa al requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del Codice anche con riferimento agli amministratori ed ai direttori tecnici che hanno operato presso la società cedente, incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo; resta ferma la possibilità di dimostrare la c.d. dissociazione.

Note utili alla compilazione:

La dichiarazione deve essere presentata dall’impresa concorrente (singola e raggruppata), dall’eventuale impresa consorziata esecutrice e dall’eventuale impresa ausiliaria. 

Tale dichiarazione deve essere resa:

dai soggetti cessati dalle cariche societarie indicate dall’articolo 38, comma 1, lettera c) del D.L.gs. 163/2006 nell’anno antecedente la data di invio della lettera di invito, qualora il legale rappresentante dell’impresa non abbia conoscenza diretta dell’inesistenza a carico dei predetti soggetti delle condizioni ostative di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006.
Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni sostitutive  di atto di notorietà sono sottoscritte dall’interessato e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.

La presente dichiarazione deve essere inserita nella Busta “A –Documentazione Amministrativa”.
� Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006 l’esclusione dalla presente procedura opera se la sentenza o il decreto penale sono stati emessi per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. L'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 


del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 


dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 


dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 


degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in casi di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 


In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di invio della lettera di invito, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.


L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 





� Ai sensi dell’art. 38, comma 2,  D.Lgs. 163/2006, il concorrente è tenuto ad indicare anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.
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